
Ai Festival .1 1 Folkstudio 
dei Popoli un interessante documentario 
ripercorre le amare tappe 
dell'emigrazione italiana in Inghilterra 

diventerà una pizzeria? Il proprietario 
rivuole indietro il locale. 
Storia e gloria di un tempio della musica 

CULTURA6SPETTACOLI 

li occhi di Corbù 
Due pagine 
del taccuini 
di viaggio 
di Le Corbusier 
pubblicati 
da Electa 

Escono i taccuini di viaggio 
di Le Corbusier. 
Tante intuizioni geniali 
con un po' di banalità 

ORESTE RIVETTA 

• • Oli appunti di viaggio, le 
lettere «Ile madri e al padri 
lontani, persino gli schizzi tira
ti via alla buona con matite 
Impressionistiche e sommarle 
solo per la propria memoria, 
consegnate alle «lampe e alle 
celcbrulonl dei posteri rivela
no animi, guati, passioni e 
oscurità sorprendenti. Ma 
possiedono anche la simpati
ca virtù di «velare II banale 
Anche quello dell'Africa lon
tana. >l miei cagnolini se ne 
•tanna qui accucciatl „ Quan
do sono arrivata qui, questi 
due erano appena nati, e sono 
cosi bulli. I levrieri scozzesi 
sono cani molto ledell, Intelll-

fentl e docili l'altro Ieri 
ror ha ucciso un pitone lun

go più di quattro metri • Ka-
ren Bllxen, che era una gran
de scrittrice sensibile, ninna
ta e patetica, *Hopté1Mm* 
sa al colpi della quotidianità, 
ma antìts 41 Ironie alle emo-
cloni più (orti, consumate pe
rò da una esperienza ormai 
universale (tosse soltanto te
levisiva) 

l o «esso capita a l e Cor
busler, che non era neppure 
scrittore e che ansi, In una de
dica al fratello, lamentava 
quella sua lacuna • , Il mio 
trance», Il mio assai povero, 
pessimo, Incapace francese» 
fila, aggiunge, «per me dise
gnatore, era l'unico modo di 
Jtaprlmerml nel momenti in 
cui mi sentivo vibrare» 

«Con la violenza d'un urto, 
la gigantesca apparizione mi 
stordì II peristilio della collina 
•aera era superato e, solo e 

cubico, dall'unico getto delle 
sue colonne bronzee, Il Parte
none Innalzava il cornicione, 
questa fronte di pietra Abo
lite tutti I frontoni che volete, 
ma non quello del Partenone, 
contemplatore del mare, 
blocco d'un altro mondo, che 
prende un uomo per metterlo 
al di sopra del mondo Acro
poli che batti, bastassi sem
pre» 

l'emozione è accertata II 
giovane architetto Jeanneret 
conclude In fondo qui il suo 
«viaggio In Oriente» (ci saran
no altre tappe, ma forse meno 
riecheggiami titaniche geo
metrie dì pietre e di passioni), 
documentato Un con pedan
teria (da «orologiaio svizze
ro», come scrisse Bruno Zevi 
In un Indimenticabile profilo) 
articoli, resoconti, pubblicati 
ubila rivista di La Chaux de 
Fqnds, Il 'fallila d'AvIs» (Il 
primo comparso II 20 luglio 
1911), appunti sparsi, fotogra
fie e soprattutto «disegni con 
misure» Il «Viaggio In Orien
te» era In buona parte nolo le 
fotografie sono alate anch'es 
se pubblicate (vedi il bel volu
me edito dalla Marsilio con la 
Fondazione le Corbusier di 
Parigi, curato da Giuliano Ore-
sieri) 

Per ultimi sono arrivati I di
segni del viaggio In Oriente 
taccuini che erano andati per
si alla morte di Corbu e che 
erano stati via via ritrovati (sei 
in tutto) quando, nel 1982, al
la Fondazione Le Corbusier si 
era intenti al recupero critico 
e filologico degli Inediti del 

Incontro a Milano con Hrabal 
T autore della «Tonsura» 

Bohumil 
il testardo 

VANJA MURETTI 

I H MILANO Bohumil Hrabal 
e per la prima volta in Italia 
preceduto dalla fama di mag
gior scrittore cecoslovacco 
residente In patria e di più ac
creditato erede della tradizio
ne di Kalka ed Hasek 1 lettori 
de IVmià ricorderanno la sua 
Tonsura, che pubblicammo In 
anteprima la scorsa eslate 
ora edita dalla e/o che dello 
(lesso autore ha già proposto 
Treni strettamente 
sorvegliati Ho servito il re 
d Inghilterra e che si accinge 
a dare alle stampe Una ulta 
stato smoking Presso Einau
di Invece, che editò Inserzio
ne per una casa in cui non 
voglio più abitare, è appena 
uscita Una solitudine troppo 
rumorosa, presentato Ieri a 
Milano 

Visto da vicino, Hrabal non 
assomiglia tanto - come si 
chiacchierava - a papa Woy-
t|la gli ordinali capelli bian
chi, il fluido sguardo azzurro e 
la bocca affilala ricordano la 
più celebre Icona, ma Hrabal 
è timido e si schermisce spes
so anche quando parla della 

cosa che evidentemente ama 
più in se stesso la propria te
stardaggine 

«La mia testardaggine - di 
ce - si trova a coincidere con 
la glasnosl e la perestrojka di 
questi tempi Da un anno sono 
membro dell Unione degli 
scrittori cechi perche hanno 
riconosciuto che alcune cose 
' proibite che avevo scritto 
anni e anni la (come L inser 
zione in cui mi confrontavo 
con l'estetica e anche la politi 
ca stalinista) sono in sintonia 
con lo spirito di questa epo
ca» 

Hrabal, dopo il 68 e I Inter
ruzione a mano armata della 
primavera di Praga, fu costret
to al silenzio («Scrivere si scri
ve lo stesso, ma II samisdatze 
funziona come I funerali dei 
suicidi durante l'Impero au 
Siro-ungarico di none di lato, 
in sordina») Pure non ebbe 
mal la tentazione di emigrare 
In Occidente, perché' «Non 
che non fossi adirato - spiega 
- ma questa Ira al sommo li 
vello aumentava la mia pas
sionalità E proprio allora ho 

«Voyage dOrient» Ed ecco 
orala ristampa, In facsimile, a 
cura di Oresleri, In accordo 
ovviamente con la Fondazio
ne, da parte della Pecta Una 
Iniziativa preziosa (torse, al di 
là del prezzo - trecentomlla 
lire - la più preziosa e utile di 

Suesla stagione celebrativa) 
>opo tante interpretazioni, 

dopo tanti giudizi, ci restitui
sce alcuni documenti Docu
menti importanti perché In 
qualche modo sintetizzano la 

formazione culturale di Le 
Corbusier, dopo la scuola a l e 
Chaux de Fonds con l'Eplatte* 
nìer (che Io aveva spinto e 
coltivato ai viaggù, dopo l'ap
prendistato da Perret, dopo 
gli incontri con Muthesius,e 
Tesse no w» appena dopo, infi
ne, il lavoro a Berlina presso 
Behrens #Un colosso, statura 
formidabile. Terribile autocra
te, regime da terrorismo Al
ienazione d> brutalità II mio 
masochismo mi esalta a subir

ne i morsi, quando il capo è di 
una simile autorità» Poco più 
tardi, ti 4 gennaio 1911, cam
biando idea, sognando ormai 
l'Oriente, scriverà «Presso 
Behrens non si (a della vera 
architettura Si fanno facciate 
Le eresie costruttive abbonda
no Di architettura modernista 
non se ne fa affatto" Meglio, 
spiega un po' pentito, i fratelli 
Perret, «Essi hanno il vantag
gio di ricercare molto sulle 
possibilità dei materiali nuo

vi* Nello studio lavorano an
che Gropius, Mies van der Ro-
he, Adolf Meyer ma nessun 
contatto 

L'esperienza con Behrens è 
chiusa Concordato II viaggio 
con l'amico e studioso d'arte 
Auguste Kllpsteln, Le Corbu
sier nel maggio 1911 lascia 
Berlino per Dresda L'itinera
rio scrupolosamente pro
grammato, Baedeker in ma
no li porta a Praga, Vienna, 
Budapest, Baja, Belgrado, alle 
Gole di Kasan, poi in Roma
nia Bulgaria, a Bisanzio, ad 
Atene, sul Monte Athos I 
giorni straordinari, memorabi
li del tour, sono questi, tra la 
Turchia e la Grecia forme e 
colori lo abbagliano, il Parte
none e la grande moschea, i 
minareti, le case che si ìnerpì 
cano i paesaggi costruiti il 
monastero, i colon abbaglian
ti, i volumi primordiali «Dolo
rosa incapacità di fissare attra
verso la penna le impressioni 
che lembi di terra, strapiombi 
di rocce rosse e le distese di 
mare, hanno fatto gemere nel 
profondo dell'essere umano 
senza poter aprir loro la porta 
del giorno* «Le mule pazze 
dal portamento rigido e sgra
ziato vi mandano a volte a 
gambe all'aria lungo le spiag
ge npide battute dall'acqua» 
«La presenza schiacciante di 
un sole bianco sconvolge il 
senso dei colori» «L'impres
sione fìsica è che un respiro 
più ampio dilati II vostro pet
to» Mente e natura si misura
no 

Dopo l'immersione medi
terranea il ritorno attraverso 
l'Italia Napoli, Pompei, Ro
ma, Firenze, Vorrebbe partire 
per Chicago, ma si rassegna a 
La Chaus de Fonds, alla scuo
la d arte, per insegnare «eie* 
menti geometrici» La prosa 
alta, persino ingombrante, 
delle memorie, delle appari
zioni, si rallenta nelle matite, 
nelle seppie, negli acquerelli 
degli ultimi carnet (sei da Ber
lino a Firenze) Il disegno si 
attarda nella descrizione dei 
particolari, osservati con il bi
nocolo, nella fissazione delle 
misure (perseguita con meto
dicità), si allarga nei panorami 
schizzati rapidamente, dai 
quali «scattano» emergenze 
una cupola, un vulcano sul 
golfo, un minareto 

Qui l'espressione è più forte 
e cancella l'Idea di una eserci
tazione scolastica Il tratto ba
nale e scolastico lascia spazio 
alle sintesi emotive, che col
gono i significati, le culture, 

„ ,,,. - ' ««Ut 

Lo scrittore cecoslovacco Bohumil Hrabal 

scritto libri "forti' libri pero 
che non avrei mal potuto fare 
lontano dal mio paese, dalla 
mia lingua Ali estero come 
avrei potuto sentire e trascri
vere la durezza la sfrontatez
za della lingua usata dalla gen
te nelle birrerie per parlare 
della vita della politica, della 
storia9» « Parlo per me - tiene 
a sottolineare - e soltanto per 
me» Hi obal non vuol proprio 
polemizzare con chi ha fatto 
scelte diverse come Milan 
Kundera che lascio Praga nel 
70 

E parlando per se e di sé 
trova le sue radici nella pro
pria ossessione dì scrivere 
•Clnquant anni fa - ncorda -
ero talmente preso dalla pittu 
ra e dalla poesia dai surreali
sti e da Ungaretti che quasi 
non mi accorsi che Hitler era 
andato al potere Si vedevo la 
barbarie provocata dall eser
cito nazista in Europa, imma
gini tragiche come solo 
Bosch Bruegel e Dali avevano 
saputo fare sentivo che si av
verava la previsione di Nie-

tsche («Verranno le guerre, 
povere grandi città già vedo 
colonne infuocate nelle quali 
brucerete»), ma intanto io 
scrivevo lirche riflessive e 
pensavo con Schopenauer 
che 'ogni amore e compas 
sione" Sino a 48 anni - prò 
segue nel ricordo Hrabal -
continuai a lavorare facendo 
diversi mestieri per spirito di 
avventura e sempre scrivendo 
poesie per la gioia di scrivere 
e sempre pensando che ogni 
amore è compassione Poi, 
dopo quattro anni di lavoro al
le acciaierie di Ktadno come 
aiuto operaio agli atti/orni, 
cambiai vita e poetica Passai 
alla prosa, per diventare un 
trascrittore delle storie e delle 
parole della gente comune» 
E dopo questo sguardo im 
pietoso al passato adesso 
ama ancora Schopenauer ma 
pensa spesso a Kant «Se vin 
ce la guerra nucleare - dice -
sparirà 1 uomo la natura e an
che la letteratura Che senso 
avrebbe, allora la mia osses 
sione di scrivere'» 

Intanto, però, continua a 
scrivere anche se sa che ci 
sono «temi permessi, temi ri
chiesti temi solo sopportati e 
temi proibiti», «Ma - aggiunge 
- se faccio compromessi, li 
faccio solo con me stesso lo 
cerco di essere franco e sin 
cero all'osteria è semplice 
ma in letteratura si creano 
grossi problemi Un vero scrii 
(ore deve sempre e dovun 
que, vìvere in dialettica totale 
con la sua epoca e addirittura 
con la sua stessa moglie Pero 
se citi una persona senza cam 
biargli nome - racconta - ara
vano proteste, minacce lo ho 
ogni volta una gran paura ma 
spero sempre, mentre scrivo 
di morire prima che il libro 
venga pubblicato Cosi mi fac
cio coraggio ad essere since 
ra e quando ho finito di scri
vere sinceramente mi sento 
pacificato, come dopo una se 
duta dallo psicanalista o una 
confessione al prete» Perché 
è credente9 «Spesso sono 
ateo - risponde - ma solo per 
accedermi che mi sto sba 
gliando» 

quel che resta di profondo nel 
cuore e negli occhi dell arti
sta 

Rivedere ora questi appunti 
disegnati e scritti di un viaggio 
di studio, come s usava un 
tempo e come non s usa più 
(beffati In un certo senso dalla 
rapidità della fotografia, che 
ferma un oggetto ma non ci 
aluta invece a ricostruirlo, a 
riviverlo, a possederlo come 
ci permetterebbe il tratto fati 
coso e calcolato e lento delia 
matita) può aggiungere qual 
che cosa alla personalità di Le 
Corbusier, che era allora un 
giovane ventenne che si diver
tiva si travestiva da odalisca 
(fotografato con Khpstein in 
foggia di sultano) e che avreb 
be percorso altri clnquant'an 
ni di questo secolo Ma forse 
valgono per un altra ragione 
In un numero monografico di 
Casabella Pierre-Alain Croset 
citava ali inizio di un suo arti
colo il maestro da «Mise au 
Pomi» «Sono un asino ma che 
ha l occhio Si tratta dell oc
chio di un asino che ha capa 
cita di sensazioni Sono un 
asino con l'Istinto della pro
porzione Sono e rimango un 
visivo impenitente» Si sa che 
Le Corbusier amava, con i 
corvi e le mucche, anche gli 
asini Ma qui I asino è lui, un 
asino intelligente, testardo, 
che va con cocciutaggine per 
la sua strada malgrado le bot
te, che soprattutto sa guarda
re E qui, spiega Pierre-Alain 
Croset, Le Corbusier chiede di 
veder riconosciuti non tanto 
la qualità del lavoro quanto 
una sua facoltà, continuamen
te aguzzata nell'esercizio pa
ziente della sua arte quella di 
vedere, di guardare e di osser
vare 

La scuola degli occhi batte 
quella delle accademie con
tro i canoni, le leggi, le mode 
E un invito anche autoironico, 
dal momento che proprio lui 
aveva fissato i cinque principi 
della nuova architettura (pilo-
tis, tetti giardino, pianta libera, 
finestre a nastro, tacciate indi
pendenti) e i «tre richiami agli 
architetti»» (la pianta, il volu
me, la superficie) Ma cosi, 
imparando a guardare, come 
nel viaggio in Oriente, ci si 
può anche contraddire e si 
possono cacellare tutte le re
gole Ed Inventare ad esempio 
dopo la guèrra, dopo i campi 
di sterminio (che tutte le rego
le avevano davvero sconvol
to) su un colle verde a Ron-
champ una cappella che solo 
cosi, annullando la continuità 
istituzionalizzata, poteva si
gnificare un disperato ritorno 
alla vita 

Niente accordo 
pubblicitario 
tra Rete A 
e Berlusconi? 

Stando a un comunicato di Rete A, la tv del gruppo Perui-
zo, il ventilato accordo pubblicitario con la Fininvest di 
Berlusconi (nella foto) sarebbe caduto. La pubblicità na
zionale e locale del network rimane dunque di competen
za di Publieuropa, la concessionaria di pubblicità del grup
po di Alberto Peruzzo. Nei mesi scorsi era stata esaminata 
la possibilità che alcune fasce di pubblicità nazionale di 
Rete A fossero gestite per l'88 da Publltalia, la concessio
naria Fininvest Ma per il momento l'ipotesi è stata accan
tonata 

Gli sponsor 
si contano 
(e si danno 
una legge) 

Le sponsorizzazioni hanno 
raggiunto In Italia un giro 
d'affari dell'ordine di mille 
miliardi. Il fenomeno si ita 
sviluppando in modo caoti
co, e operatori ed esperti 
del settore hanno cosi «ed» 

^ ^ m t m m m K di costituire «Answer», 
ovvero un'associazione italiana sponsorizzazioni, preseti* 
tata ieri a Milano, per promuovere ricerche, fornire assi
stenza e informazioni a chi sceglie questa (orma di investi
mento pubblicitario, e soprattutto regolamentare 11 esito-
re La preoccupazione è che prima o poi Intervenga lo 
Stato con una sua legge. «E prefenbile predisporre al no
stro interno una normativa per esercitare un controllo sulla 
qualità delle sponsorizzazioni», ha dichiarato Stefano San-
dri, presidente di «Answer». Per quanto riguarda lo svilup
po del settore, saranno sempre sport e tv private ad attirare 
il maggior volume di affari, mentre in altri campi il boom di 
questi ultimi anni è destinato, pare, a subire un ridimensio
namento 

Tv europea: 
laCee 
prepara 
una proposta 

Tv senza frontiere per 
un'Europa senza frontiere? 
La Cee sta studiando delle 
iniziative a questo fine (ri
cordiamo che il 1988 sarà 
1 anno europeo del cinema 
e della tv), e Ieri la commis
sione giuridica della Cee ha 

approvato all'unanimità la risoluzione del comunista Ro
berto Barzanti, che ora dovrà essere vagliata dalla com
missione esecutiva. Nella proposta dt Sananti spiccano 
punti come l'obbligo per gli Stati membri a non opponi 
alla ricezione e alla ritrasmissione di emissioni provenienti 
da altn Stati membri, il tetto del 60 per cento obbligatorio 
per trasmissioni prodotte da paesi Cee, 11 limite del lS per 
cento fissato per la pubblicità nell'ambito del tempo di 
messa in onda. 

Straub-Hulllet 
Un incontro 
per due cineasti 

Si conclude domani • Lec
ce, nella sala del cinema 
del Salesiani, una rassegna 
completa del cinema di 
Jean-Marie Slraub e Danie
le Huillel, due Ira i cineasti 
più geniali e radicali d'Eu-

"^^^^^^^•••^•••• •^^ ropa. Oggi sono in pro
gramma le proleiioni del film Troppo presta/Troppo tardi, 
En Rachachanl e Rapporti di classe, quest'ultimo tratto 
dal romanzo di Frani Kafka America. Domani, alle 18, 
anteprima italiana del più recente film di Straub-Hulllet, Ita 
marte dt Empedocle. Seguir! un incontro con 1 («gisti alla 
presenta, Ira gli altri, di Franco Fortini, Edoardo Bruno, 
Gianni Totl 

Il ritorno 
di «Giochi 
senza 
frontiere» 

Ricordate quello stravagan
te programma televisivo 
che era GiocW senta tran-
(fere? Vi partecipavano 
sperdute cittadine di mena 
Europa, che si affrontavano 
in giochi di abiliti spesso 

™ " ~ " " • « " • ^ — • • » • astrusi, ma a volte spettaco
lari Bene, questo programma medita un ritorno, anche se 
un po' ridimensionato rispetto al passalo. La nuova edizio
ne, che dovrebbe svolgersi nell'estate dell'US, vedrà Infatti 
la partecipazione di soli cinque paesi Italia, Francia, Spa
gna, Portogallo e Gran Bretagna. Naturalmente non man
cherà la televisione Giochi senza frontiere nuova edizione 
sarà trasmessa da Raiuno 

ALBERTO CRESPI 

Amleto? Un postmoderno 
Il testo, il linguaggio, il conflitto: dette cosi, in 
ordine sparso sembrano parole scelte a caso. E 
invece proprio su queste tematiche gli studiosi ita
liani di letteratura inglese hanno impostato un con
vegno - organizzato dall'Orientale di Napoli - che 
si e svolto a Salerno. Molte le presenze, tantissime 
le relazioni e anche qualche polemica contro la 
moda critica del «decostruzionismo». 

ANNAMARIA LAMARRA 

•*• SORRENTO Da un pò di 
tempo gli interrogativi sul de
stino della letteratura e delta 
critica sembravano aver trova
to in qualche modo una rispo
sta Questa pausa di tranquilli
tà, dopo i bollettini drammati
ci sullo stato di salute della 
semiologia e della psicanalisi 
applicata alla letteratura non 
era stata turbata neppure dal-
1 ondata del decostruzioni
smo, ultimo arrivato sulla sce
na della critica A riaprire la 
discussione ci ha pensato un 
convegno a Sorrento nel cor
so del decimo congresso na
zionale dell'Associazione ita
liana di anglistica 

Lontani dalle agitazioni par
tenopee, anglisti italiani e stra 
meri hanno discusso di testo e 
di testualità prima di affronta
re «il muro del linguaggio 
conflitto e tragedia», tema del 
convegno, organizzato dall I-
stituto universitario onentalc 
r dille università di Napoli e a 
cui hanno partecipato tra gli 
altri Pietro Boitam. Vanna 
Gentili Ferdinando Ferrara 
Alessandro Serpien. Tomaso 

Kemeny e Antony Johnson 
Ha aperto i lavori Marcello Pa-
gnini che ha richiamato I at 
tenzione sui pericoli di un ap 
proccio critico «troppo anar 
chico» Per t decostruzionistl 
tutto e testo perché tutto è lin
gua, ha ricordato, e l livelli ge
rarchici in base ai quali viene 
spesso letta I opera sono 
considerati frutto dell ideolo
gia logocentnca della cultura 
occidentale Per Deridda e i 
suoi seguaci il principio della 
compattezza testuale e un 
controsenso perche I opera 
non è chiusura centripeta. 
bensì apertura centnluga Ma 
se rinunciamo ad una conce
zione totalizzante dell opera, 
ha ammonito Pagntnl rischia 
mo di diventare critici parziali 

Interpretare il testo conve 
gno non e quasi mai un opera
zione agevole i numerosi re 
latori sembrano comunque 
aver dato ragione a Pagninl e 
nessuno è parso particolar 
mente dominato da ansie de 
costruzioniste I vari testi inda 
gali nelle relazioni sono stati 
perlopiù ricostruiti anche se

guendo i contorni del-
1 «ombra del testo» come in
tendeva Roland Barthes 
•Quest'ombra che è un po' di 
Ideologia, un po' di rappre
sentazione, un po' di sogget
to, fantasmi, sacche, scie, nu
vole necessarie» Il gioco con 
le ombre del testo lo ha rac
contato Massimo Baclgalupo 
che si e fermato sulla tragedia 
della conoscenza nel periodo 
romantico Nella nuova pro
spettiva epistemologica in cui 
è venuto meno il primato del
la ragione settecentesca, l'ar
tista è diviso tra una tentazio
ne creatrice che non può più 
raccontare I universo e le ana
lisi di una ragione che non è in 
grado di restituirgli la realtà 

Su tutti i testi e le loro om
bre ha dominato il grande ma
crotesto shakespeanano nar
rato da Agostino Lombardo 
L attività artistica è un atto di 
distruzione - ha detto Lom
bardo -, l'opera nuova nasce 
dalle rovine di quella prece
dente, altera, manipola, vio
lenta le forme del passato 
Questa doppia operazione è il 
paradosso su cui si costruisce 
I opera d arte 

L universo di Shakespeare 
nasce e rinasce come il teatro, 
e racconta la line della sicu
rezza nella storta nella parola 
e nel linguaggio da cui scaturi
sce la coscienza dell'uomo 
moderno La parola è sempre 
colta da Shakespeare nella 
sua doppia articolazione di 
verità e di menzogna, di ri
specchiamento e di miraggio 
Amleto da cui non si esce, 
come ha scritto Nadia Fusini, 

è l'immagine teatrale della co
scienza moderna. La tragedia 
di Amleto non può risolversi 
nella catarsi come nella trage
dia greca, perché nel nuovo 
mondo in cui si muove gli dei 
sono scomparsi e l'uomo do
mina da solo la scena del 
mondo. 

Nelle sue tragedie, ha ncor-
dato Lombardo, Shakespeare 
non elabora soltanto l'Ideolo
gia della cnsi rinascimentale 
ma trova anche la forma capa
ce di rappresentarla, sceglien
do una torma aperta dove e». 
dono i muri divisori dei generi 
letieran La sua scrittura rap
presenta quella /usa dai gene
ri che ntroveremo nel Tm:an 
Shandy, nel Don CniscfoMe, 
nell'Ulisse La centralità dell* 
parola e la sua drammatizza
zione diventa dramma nel 
dramma ed alla fine «è il 
dramma. Amleto segna il cul
mine del dibattito tra la paro
la-cosa e la parola-segno. Le 
tensioni d« postmodemt-
sti, ha detto Lombardo, Sha
kespeare le anticipa tutte, è lui 
il primo dei postmoderni. I 
personaggi dì Shakespeare 
raccontano la tragedia dì que
sta parola che non è più in 
grado di narrare il mondo. 
Otello cade perche non riesce 
a leggere il mondo, e Macbeth 
cade a sua volta nerchS inca
pace di leggere il testo-mon
do, la sua T la tragedia di un 
uomo schiavo delle parale 
che, ha ricordato Lombardo 
citando 11 Pirandello dell'Ann-
co IV, ognuno intende a suo 
modo in un mondo schiaccia
to dalle pamle 

' , ; " • ' ' 
l'Unità 
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